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«Territori protagonisti»
La Regione lancia le Zis
Presentato il nuovo strumento: due per provincia, bando nelle prossime sett iman e

n CREMONA Rafforzare la
competitività della Lombar-
dia sugli scenari globali va-
lorizzando le specificità eco-
nomiche dei singoli territori.
Regione lancia le Zone di In-
novazione e Sviluppo (Zis),
un nuovo modello di inter-
vento che intende agevolare
le collaborazioni tra imprese,
università, enti pubblici, enti
di formazione e realtà sociali,
così da potenziare gli ‘ecos i-
s t emi’ locali rendendoli unici
e riconoscibili a livello nazio-
nale e internazionale. I pro-
tagonisti delle Zis saranno,
appunto, i territori, con Re-
gione nel ruolo di regista e
‘connet t or e’ tra diversi sog-
getti pubblici e privati. L’o-
biettivo è creare le condizioni
per la crescita delle imprese,
la nascita di startup innova-
tive, lo scambio di conoscen-
ze tra aziende e centri di ri-
cerca, la creazione di lavoro
qualificato e nuove compe-
tenze, l’attrazione di investi-
menti e talenti.
La nuova strategia regionale,
promossa dal governatore
Attilio Fontana e dall’as s es-
sore allo Sviluppo economi-
co, Guido Guidesi, è stata
presentata ieri a Palazzo
Lombardia nell’ambito del-
l’evento finale di ‘Lombar dia
Protagonista – Qui Puoi’, il
tour istituzionale che ha fatto
tappa in tutte le province in-
tensificando il dialogo con gli
stakeholder e ponendo le basi
per nuove sinergie territoria-
li. È la prima volta — s ot t o-
lineano al Pirellone — ch e
una Regione sperimenta una
strategia così innovativa e
anche in questo caso la Lom-
bardia si candida a giocare da
apripista e da esempio per le
altre regioni e per un modello
replicabile, perché no, anche
a livello nazionale ed euro-
p eo.
Al l’appuntamento hanno
preso parte anche il vicepre-
sidente e assessore al Bilancio
e alla Finanza, Marco Alpa-
r one ; l’assessore all’Univ er s i-

tà, Ricerca, Innovazione,
Alessandro Fermi; il presi-
dente di Confindustria Lom-
bardia, Giuseppe Pasini; il
rettore dell’Università degli
Studi di Milano - Bicocca,
Marco Emilio Orlandi in rap-
presentanza del Comitato
Regionale di Coordinamento
delle Università Lombarde; il
vicepresidente di Fondazione

Cariplo,  Claudia Sorlini ;
l’amministratore delegato di
Principia Spa, Igor De Biasio.

SISTEMA LOMBARDO
«Attraverso le Zis — ha evi-
denziato il presidente Fonta-
na — vogliamo valorizzare le
specializzazioni produttive e
tecnologiche di ciascun terri-
torio. Ogni singola area eccel-

le in determinati settori eco-
nomici: come Regione inten-
diamo dare ulteriore impulso
al ‘sistema lombardo’ e alla
sua capacità di fare rete. Le
Zone di Innovazione e Svi-
luppo potranno rappresenta-
re un esempio virtuoso di po-
litica industriale che mette-
remo a disposizione del Pae-
se. La Lombardia è la prima

regione manifatturiera d’Eu -
ropa: mettiamo in campo
ogni strumento utile per
mantenere e implementare
questa nostra peculiarità».

LE FASI
Il percorso per la creazione
delle Zis si articola in due fasi.
La prima riguarda la Manife-
stazione di interesse, in pub-

blicazione nelle prossime
settimane, attraverso cui sog-
getti pubblici e privati di un
determinato territorio po-
tranno presentare congiunta-
mente un progetto prelimi-
nare, detto Masterplan. Il do-
cumento dovrà contenere la
specializzazione territoriale
su cui puntare; i partecipanti
e l’organizzazione della go-
vernance; gli spazi, i labora-
tori e servizi esistenti o da
sviluppare; le indicazioni
sulla sostenibilità a lungo ter-
mine del progetto. Le propo-
ste che otterranno il via libe-
ra accederanno alla seconda
fase, che riguarda la negozia-
zione e l’elaborazione del
Piano strategico definitivo.
Con il supporto di Regione
saranno individuate le azioni
concrete da realizzare, con
una visione pluriennale che
traguarda il 2050. Nello spe-
cifico il lavoro verterà sulla
creazione o implementazione
di spazi attrezzati, infrastrut-
ture digitali e percorsi forma-
tivi, costruendo nel contem-
po un sistema di indicatori di
monitoraggio che misurino i
risultati e l’impatto delle at-

«Opportunità strategica»
Virgilio: «Leva concreta per attrarre investimenti»
n CREMONA «Le Zone di In-
novazione e Sviluppo rap-
presentano per Cremona e
per il suo comparto agroali-
mentare un’op p or t  u nit  à
strategica che Regione Lom-
bardia mette a disposizione e
che siamo chiamati a coglie-
re fino in fondo». È quanto
sottolinea il sindaco di Cre-
mona, Andrea Virgilio: «È
l’occasione per rendere il
nostro territorio davvero
protagonista, favorendo una

sinergia strutturata tra pub-
blico e privato e coinvolgen-
do università, centri di ricer-
ca e mondo della formazione
dei giovani».
«Attraverso le Zis — aggiu nge
Virgilio — possiamo rafforza-
re i nostri ecosistemi locali,
dalla zootecnia al lattie-
ro-caseario, dall’agr oali-
mentare avanzato ai servizi
collegati, rendendoli ricono-
scibili e distintivi a livello
nazionale e internazionale.

Non si tratta solo di un nuo-
vo contenitore, ma di uno
strumento concreto per at-
trarre investimenti, pro-
mu ov er e innov az ione e
creare lavoro qualificato. Per
questo — conclue il sindaco
— è fondamentale che Cre-
mona non resti ai margini,
ma si presenti con una can-
didatura forte e condivisa,
a l l’altezza di questa oppor-
tunità offerta dalla Regio-
ne» .Il sindaco di Cremona Andrea Virgilio

L’assessore Guido Guidesi Alessandro Fermi, Attilio Fontana, Guido Guidesi, Pier Attilio Superti e Paolo Sensale
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IMPULSO AL SISTEMA LOMBARDO

tività sul territorio in termini
di innovazione, occupazione
e competitività. Potranno
presentare una candidatura
gruppi misti pubblico-privati
formati da imprese e startup
(nel ruolo di capofila); enti
pubblici (Comuni, Province,
Camere di Commercio); uni-
versità e centri di ricerca; en-
ti di formazione; fondazioni,
associazioni o realtà del terzo
settore. Ogni candidatura do-
vrà includere una lettera di
‘endors ement ’ della Provin-
cia competente. Potranno es-
sere istituite un massimo di
due Zis per provincia, mentre
non ci sono limiti predefiniti
per le candidature interpro-
vinciali. La dotazione finan-
ziaria messa a disposizione
da Regione per la prima fase
sarà di un milione di euro: i
progetti ammessi alla Fase 1,
infatti, potranno ricevere un
contributo regionale a coper-
tura del 50% delle spese di
consulenza per la redazione
dei documenti da presentare
nel dossier di candidatura
della Fase 2, entro il limite di
100mila euro. Altre risorse
regionali saranno successiva-

mente messe in campo per il
sostegno alla realizzazione
della Fase 2. Per accompa-
gnare e supportare i territori
che vorranno raccogliere la
sfida, Regione ha previsto
una struttura dedicata all’in -
terno della Direzione Gene-
rale Sviluppo Economico, che
sarà il punto di riferimento
per orientare, assistere e va-
lorizzare i progetti

«INNOVARE IN SQUADRA»
«Cambiamo — ha sottolinea-
to l’assessore Guidesi — p er
innovare. Le Zis saranno il
connettore dei valori aggiunti
di cui già disponiamo e che
metteremo a sistema, ecosi-
stemi settoriali che innovano
in squadra tra aziende, ricer-
ca, formazione, istituzioni e
credito. Guardiamo al futuro
difendendo il nostro sistema
produttivo con l’obiettivo di
consegnare opportunità ai
giovani». L’iniziativa delle Zis
raccoglie il consenso degli
stakeholder lombardi, come
dimostrato dagli interventi
che si sono succeduti nel cor-
so della tavola rotonda».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I progetti: cosmesi
e agroalimentare
Ferraroni: «Noi pronti». Auricchio: «Bene l’attenzione alle imprese»

n CREMONA Due le Zis su cui
si sta muovendo il territorio:
una sulla cosmesi e l’altra de-
dicata al settore agro-alimen-
tare. Quest’ultima è già in
rampa di lancio: il 24 ottobre i
presidenti delle Province di
Brescia,  Cremona, Lodi e
Mantova, infatti, hanno fir-
mato, a Cremona, la lettera di
intenti che avvia il percorso
condiviso per la candidatura
congiunta dei quattro territori
alla Zis dedicata al settore
agro-alimentare. «Da Cremo-
na — aveva spiegato il presi-
dente dell’amminis tr az ione
provinciale, Roberto Mariani
— parte un progetto che unisce
territori diversi ma comple-
mentari. L’agricoltura e l’a-
groindustria non sono solo la
nostra storia, ma anche il mo-
tore del futuro economico, so-
ciale e ambientale della Lom-
bardia». La candidatura con-
giunta si propone di valoriz-
zare un territorio che concen-
tra circa il 70% della produ-
zione agroalimentare lombar-
da, prima regione italiana per
valore del settore. L’area ge-
nera inoltre oltre un terzo del-
l’export agroalimentare re-
gionale, con un valore annuo
stimato intorno ai 4 miliardi di
euro. Si tratta di un sistema
che unisce migliaia di imprese
agricole, cooperative e azien-
de di trasformazione, accanto
a poli universitari e centri di
ricerca di eccellenza (Politec-
nico di Milano – Poli di Cre-
mona e Mantova, Università
degli Studi di Brescia, Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore,
Università degli Studi di Mila-
no ) .
Ieri in Regione, alla presenta-
zione della nuova strategia re-
gionale promossa dal presi-
dente Attilio Fontana e dal-
l’assessore allo Sviluppo Eco-
nomico Guido Guidesi, c’er a
anche il presidente dell’As s o -
ciazione Industriali della pro-
vincia di Cremona, Mau r iz io
Ferr ar oni : «Il nostro sistema
associativo è da tempo pronto
a muoversi nella direzione

delle Zis (Zone di Innovazione
e Sviluppo), avendo già in
passato immaginato stru-
menti analoghi: prima i meta-
distretti, poi i cluster. L’obiet -
tivo è sempre stato quello di
favorire la nascita di un eco-
sistema capace di mettere in
rete competenze e energie
provenienti da settori diversi.
Attendiamo ora di poter en-
trare nella fase operativa dei
progetti, convinti che le sfide
di oggi si affrontino — e si vin-
cano — puntando con decisio-
ne su ricerca e innovazione».
E il presidente di Confindu-
stria Lombardia e Feralpi
Group, Giuseppe Pasini s ot t o -
linea: «Applaudiamo all’i ni-
ziativa di Regione Lombardia
perché attraverso le Zis si in-
tensifica il lavoro a favore del-
le imprese e dei territori. Ap-

prezziamo la capacità di vi-
sione e la volontà di puntare
sui giovani: la Lombardia è il
motore dell’Italia, incarna
l’eccellenza in tanti comparti
e continua a ottenere ricono-
scimenti internazionali, come
dimostra l’andamento delle
esportazioni. Le Zis vanno
nella direzione di proseguire
su questa strada aiutando i
territori a crescere».
Positivo a tutto campo anche il
commento del presidente
della Camera di commercio di
Cremona, Mantova e Pavia,
Gian Domenico Auricchio:
«Al rammarico di non essere
potuto essere presente perso-
nalmente, vorrei aggiungere
l’apprezzamento per l’as s es-
sore allo Sviluppo, Guidesi,
che in un momento così diffi-
cile per le imprese cerca in

tutti i modi, con le Zls e le Zis,
di favorire e consolidare le ri-
presa economica. Le Zis in
particolare dimostrano la vi-
vacità della Regione e l’at t en -
zione dell’assessore, che cerca
di favorire, insieme all’econo -
mia dei territori, le imprese
esistenti e quelle che si po-
tranno insediare. Con le Zis la
Lombardia è protagonista tut-
ta e permette alle imprese di
agganciarsi a quella ripresa
economica che sono sicuro
ar r iv er à » .
«Positivo — ha affermato il vi-
cepresidente di Fondazione
Car iplo, Claudia Sorlini — la -
vorare a una prospettiva di
sviluppo basata sugli ecosi-
stemi, valorizzando le voca-
zioni diversificate dei territori
lombardi. Come Fondazione
Cariplo collaboriamo in modo
proficuo con Regione Lom-
bardia su diversi fronti, a co-
minciare dal sostegno ai ‘pro-
getti emblematici’. Un’allean -
za con Regione che possiamo
implementare anche guar-
dando alla strategia delle
Zis » .
Presente all’iniziativa il retto-
re dell’Università degli Studi
di Milano Bicocca, Mar co
Emilio Orlandi, in rappresen-
tanza del Comitato regionale
di Coordinamento delle uni-
versità lombarde: «Le Zis so-
no un’iniziativa ottima che
potrà dare risultati importan-
ti», ha detto intervenendo sul
tema della regia e della ‘mes s a
a sistema’ delle eccellenze e
dei punti di forza che caratte-
rizzano la Lombardia. «In
questo contesto — ha aggiunto
— le Università lombarde gio-
cano e giocheranno un ruolo
sempre più fondamentale».
«La strategia delle Zis — ha
detto l’amministratore dele-
gato di Principia Spa, Igor De
Bias io — è ispirata all’es pe-
rienza di Mind, un progetto
che già oggi rappresenta uno
straordinario valore aggiunto
per l’economia della Lombar-
dia». MASCH E
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